
ISOLARE Iran e Siria. Investire sulla demo-

crazia. La pace fra israeliani e palestinesi è an-

cora possibile entro il 2008. Più che un’assun-

zione di impegni, è il «testamento» politico di

un presidente che sta

per uscire di scena. Il

«testamento» di Bu-

sh. La democrazia

non è un valore Occidentale
ma universale e la sua applica-
zione può garantire all’intero
MedioOrienteunfuturodipro-
sperità e di sviluppo. Che con-
templa,comeelementoportan-
te, l’esistenza di uno Stato pale-
stinese accanto a Israele. È la vi-
sione illustrata ieri da Bush al
Forum economico mondiale di
Sharmel-Sheikh(Egitto)davan-
ti a 1.500 dirigenti politici e uo-
mini d’affari mediorientali. In
un discorso a tratti molto ideo-
logico - che proseguiva ideal-
mentequellopronunciatogior-
ni fa alla Knesset (parlamento
di Gerusalemme) - Bush ha lan-
ciato un appello affinché Iran e
Siria vengano isolate e affinché
Teheran non riesca a dotarsi di
armi nucleari. Ha anche deline-
ato un Medio Oriente futuristi-
co,basatosul liberospostamen-
to di persone, merci ed idee, in
cui saranno state debellate for-
ze a suo parere perniciose come
Hamas, Hezbollah ed al-Qaeda.
Bush ha peraltro rilevato che
già oggi «la luce della libertà sta
cominciando a brillare». A so-
stegnodellapropriatesihainvi-
tato a guardare verso Turchia,
Afghanistan, Marocco, Giorda-
niaedEgitto.Alpresidentepale-
stinese Mahmud Abbas (Abu
Mazen), incontrato a Sharm
el-Sheikh, Bush ha confermato
che gli Stati Uniti «sono al fian-
codelpopolopalestinese»,han-
no fiducia che uno «Stato pale-
stinese democratico» sarà fon-
datoecheunaccordo inmerito
potrà essere conseguito entro la
fine di questo anno. Ma in casa
palestinese ci sono collera (per
il discorso «filoisraeliano» letto
da Bush alla Knesset) e anche
abbondanti dosi di scetticismo.

La «colomba» israeliana Yossi
Beilin, che ieri ha incontrato
Abu Mazen, ha poi riferito che
per ilpresidentedell’Anpipros-
simi sei mesi «saranno critici».
In assenza di un accordo con
Israele questi, secondo Beilin,
«non vedrebbe più significato
nella propria carica», si farebbe
da parte e dunque le forze radi-
cali della zona festeggerebbero
unimportantesuccesso.Fra idi-
rigentigiuntiaSharmel-Sheikh
c’era laministradegliEsteri isra-
elianaTzipiLivniacuioggisiag-
giungeràanche ilministrodella
Difesa Ehud Barak. Con il presi-
dente Mubarak intendono di-
scutere fra l’altro il piano egizia-
noperunatreguaaGazae ipro-
getti di scambio di prigionieri.

Aprendo la seduta domenicale
del Consiglio dei ministri a Ge-
rusalemme il premier Olmert
haprecisatochesullaquestione
di Gaza «una decisione è ormai
vicina», anche perché per Israe-

le è insostenibile la situazione
in cui circa 200 mila abitanti
del Neghev rischiano ormai di
essere bersaglio dei razzi di Ha-
mas. Dalla striscia di Gaza, Ha-
mas invierà oggi alcuni dirigen-

ti al Cairo per esaminare le stes-
sequestioni. Inundiscorsopro-
nunciato ieri a Gaza, l’ex pre-
mier Ismail Haniyeh ha ribadi-
toche sulpiano ideologiconon
c’èdaattendersidaHamasalcu-

na concessione politica. L’espe-
rienza passata ha dimostrato, a
suogiudizio, che lanormalizza-
zione delle relazioni con Israele
non significa il recupero dei di-
ritti nazionali palestinesi. Ha-
masrestaunnemicoimplacabi-
le dello stato ebraico, ma è di-
sposto a considerare una «taha-
dya»: un periodo di calma, in
cui le armi tacciono.
In Israele il dibattito è acceso.
La tentazione di una prova di
forzacontroHamasèforte, tan-
to più dopo il lancio di alcuni
giorni fa di un razzo katiuscia
contro la città di Ashqelon, a
suddiTelAviv,chehaprovoca-
to molte decine di feriti. In un
futuro prossimo Hamas potrà
colpire anche Beer Sheva, la
principale città del Neghev. Ma
d’altra parte, osservano ex re-
sponsabili della sicurezza come
Efraim Halevy (Mossad) e il ge-
nerale della riserva Amnon Li-
pkin-Shahak, sarebbe irreale
pensare che un blitz militare a
Gaza possa abbattere il regime
degliestremistie riportare inau-
ge, «sulle baionette di Israele», i
dirigenti di al-Fatah. Se ne con-
clude, a loro parere, che l’unica
strada praticabile è quella del
dialogo indiretto con Hamas,
con i buoni uffici dell’Egitto.
PerOlmert si trattadiunascelta
difficile, quasi crudele: perché
ogni«vittoria»concessaagli irri-
ducibilidiHamassignificainde-
bolire il partner dei negoziati di
pace, Abu Mazen. Un partner
«incollerito» con Bush.

■ di Gabriel Bertinetto

KUWAIT Aumenta il pe-
so dei radicali, sia sunniti
che sciiti, nel Parlamento
del Kuwait dove, ancora
una volta, non riesce ad
entrare nessuna donna.
Cinquanta i seggi dispo-
nibili, 275 i candidati e
tra questi 27 donne, per
la seconda volta ammes-
se alla competizione elet-
toraleeperlasecondavol-
ta rimaste senza volto.
L’emiro Sheikh Sabah
al-Ahmad al-Sabah aveva
sciolto il Parlamento lo
scorso marzo per porre fi-
neaunasituazionedistal-
loche impedivaalGover-
no di portare avanti una
serie di riforme economi-
che.
Ma i risultati del voto di
sabato, resi noti ieri, non
semplificano la situazio-
ne. I radicali sunniti del-
l’Alleanza islamica salafi-
sta (Ais) occuperanno 10
seggi (il doppio rispetto a
due mesi fa) portando a
21 la presenza dei sunniti
radicali. Nel contempo, i
sunniti moderati hanno
perso terreno. Sul fronte
della minoranza, gli sciiti
avranno cinque parla-
mentari, tutti radicali.

UN OPPOSITORE di etnia

curda è morto in Iran, proba-

bilmente a causa di torture

subite in carcere. La notizia

è trapelata ieri nel giorno in

cui a Teheran il Centro per

la difesa dei diritti umani diretto
dalla premio Nobel Shirin Ebadi
accusavail regimediavere inten-
sificato la repressione del dissen-
sopoliticoedella libera informa-
zione. Nel suo annuale rapporto
il Centro della Ebadi informa
che nell’ultimo anno sessanta
politicie trentaduegiornalisti so-
no stati condannati a pene de-
tentive o corporali.
Il militante curdo si chiamava
Kaveh Azizpur, 25 anni, ed era

stato arrestato due anni fa con
l’accusadiessere incontattocon
gruppi dissidenti. Il quotidiano
Kargozaran riferisce che il giova-
ne è morto venerdì in ospedale.
I familiari sostengono che a pro-
vocare il decesso sonostati i duri
interrogatori subiti in carcere.
L’Associazionedeidetenutipoli-
tici parla apertamente di «tortu-
re».
LavicendadiKavehfatornareal-
lamente la finediunaltroattivi-
sta curdo, Ebrahim Lotfollahi,
27 anni, ucciso lo scorso genna-
io inprigionedaagentidei servi-
zi segreti. Il Centro diretto dalla
Ebadi afferma esplicitamente
che Lotfollahi è spirato «sotto
tortura». I sospetti furonosubito
alimentati dal comportamento
delle autorità, che archiviarono
il caso come «suicidio» e infor-

maronoigenitoridel ragazzoso-
lo a sepoltura avvenuta. La tom-
baerastata ricopertadaunostra-
to di cemento.
Il rapporto diffuso dall’associa-
zione di legali guidata dalla Eba-
di tracciaun quadro inquietante
dello stato dei diritti civili oggi
nellaRepubblica islamica.Basan-
dosi sul calendario iraniano, il
cui Capodanno coincide con
l’inizio della primavera, lo stu-
dio prende in considerazione il
periodo compreso fra il marzo

2007 e lo stesso mese dell’anno
successivo.Neemerge ingenera-
le che «dissidenti e critici del po-
tere, di qualunque tendenza po-
litica, sono stati oggetto di nu-
merose pressioni, restrizioni e
condanne»eche60di lorosono
stati condannati a pene detenti-
veoalla fustigazione.Stesso trat-
tamentohannoricevuto32gior-
nalisti e scrittori, e sempre nel
campo dell’informazione, sono
statichiusi17fraquotidiani, set-
timanali e mensili, oltre a 8 siti
Internet.
«Conl’arrivoalpoteredelgover-
nodelpresidente Ahmadinejad,
la libertà d’espressione e d’infor-
mazione sono diminuite -si leg-
ge nel documento-. La censura e
le pressioni indirette hanno rag-
giunto il loro massimo livello».
Cresciuto il numero delle esecu-
zioni capitali, anche di imputati
minorenni. Ben nove giovani di

età inferiore ai 18 anni sono sta-
ti impiccati.
Repressione accanita nelle Uni-
versita e nelle scuole. I tribunali
rivoluzionari hanno processato
45 studenti, 108 sono stati arre-
statidallapolizia,15 imprigiona-
ti o fustigati. Arrestate 41 donne
attive nei movimenti femmini-
sti, 9 delle quali sono state con-
dannate. Il regime si è scatenato
anche con i sindacalisti. «Dura e
repressiva -afferma il Centro- la
reazionedelpoterecontrolepro-

testedegli insegnanti»:cinquan-
tacinque arresti, 19 condanne.
Nei confronti del mondo del la-
voro, sottolinea il rapporto, «il
governononriconoscealcundi-
ritto di manifestazione o di scio-
peroe reprimeogni movimento
come azione contraria alla sicu-
rezza nazionale»: 31 i lavoratori
arrestatiecondannatiper la loro
militanza sindacale.
L’intolleranza religiosa caratte-
rizza l’atteggiamentotenutover-
so iBahai. Secondoi lorocorreli-
gionari all’estero, 7 dirigenti dei
Bahahi iranianisi trovanoincar-
cere. I Bahai sono seguaci di
Baha Ullah, vissuto nel dician-
novesimosecolo, che propugnò
una riforma dell’Islam all’inse-
gna della tolleranza, del pacifi-
smoedelriconoscimentodeidi-
ritti delle donne. Cose che a cer-
ti ayatollah evidentemente non
possono andare giù.

Iran, attivista curdo muore in cella per torture
Dossier della Nobel Ebadi denuncia: nell’ultimo anno 60 oppositori e 32 giornalisti condannati a carcere o frustate

AbuMazen:palestinesi incolleraconBush
Nell’incontro in Egitto il presidente dell’Anp rimprovera al leader Usa: troppo filoisraeliano il discorso
alla Knesset. Il capo della Casa Bianca promette uno stato palestinese e chiede di isolare Iran e Siria

VOTO IN KUWAIT
Nessuna donna eletta
Seggi ai più estremisti

RANGOON Arrivano segnali di
svolta dalla Birmania sul fronte
dell’apertura della giunta agli
aiutiper i sopravvissutidelciclo-
neNargis, anchese la situazione
resta tuttora disperata per due
milioni e mezzo di senzatetto. E
l’Onuaumenta ilpressingsul re-
gime con l’arrivo dell’inviato
John Holmes e con l’annuncio

della visita in settimana del se-
gretario generale Ban Ki Moon.
Il direttore per l’Asia, l’Africa e
l’Onu del ministero degli esteri
britannico, Mark Mallo-
ch-Brown, ha affermato che po-
trebbe essere vicina una svolta
positiva negli sforzi di convinci-
mento verso il regime militare
birmano perchè apra il campo
alleorganizzazioni straniere che
portano aiuti. Lord Mallo-
ch-Brown,già segretariogenera-
leaggiuntodell’Onu,haaggiun-
tocheunaccordoè inviadidefi-
nizioneperunaoperazionecon-
giunta Nazioni Unite-Asia che
possa risolvere l’impasse.
Da New York l’Onu hanno an-

nunciatol’arrivotramercoledìe
giovedì di Ban Ki-moon, men-
tre il suo responsabile degli affa-
ri umanitari, John Holmes, è ar-
rivato a Rangoon e consegnerà
unaletteradiBanKi-moonalge-
nerale Than Shwe, che si rifiutò
diparlareal telefonoconil segre-
tario generale dell’Onu subito
dopo il ciclone. Intanto il Wor-
ldFood Programme(Wfp) affer-
ma che, allo stato attuale, solo
unterzodeibisognosiharicevu-
tocibo,mentre idiplomaticioc-
cidentali che sabato hanno po-
tuto sorvolare alcune zone del
delta dell’Irrawaddy hanno rife-
rito di aver visto devastazioni
immense.

Birmania, pressing Onu
sul regime per aprire agli aiuti

■ di Umberto De Giovannangeli

PECHINO Appena si entra a
Mianyang, una delle città della
regione del Sichuan più colpite
dal devastante terremoto di lu-
nedì, si sente un odore che Fa-
bioGrossi,unodei tecniciarriva-
ti con gli aiuti italiani, definisce
«inconfondibile». «È l’ odore -
spiega - della morte e dei disin-
fettanti». A Mianyang il sisma

ha raso al suolo interi quartieri
male infrastrutturedellacittàso-
no rimaste sostanzialmente in-
tatte. Ilquartiergeneraledei soc-
corsistabilitoaChengdu,capita-
le della provincia del Sichuan,
dovesonomorteil90%dellevit-
time accertate del sisma - la cui
magnitudo è stata rivista al rial-
zo dall’Ufficio sismologico cine-
se, 8 gradi Richter contro i 7,8
gradi finoradichiarati -hascelto
Mianyang per ospitare migliaia
disfollatidallezonedell’ epicen-
tro, dove intere città sono state
cancellate dalla faccia della ter-
ra. Sono circa 20.000, per ora.
Le tende inviate dalla Protezio-
neCivile italianasonostatepor-

tate nel cortile della scuola Gao-
xingquShiyanecheoravedeac-
campati alla meglio circa 2.000
sfollati. L’edificioè stato costrui-
to negli anni ‘70 e ha miracolo-
samente retto all’ urto, contra-
riamenteamoltealtrescuoleco-
struite più di recente che sono
state sbriciolat. Il bilancio delle
vittime del disastro continuerà
presumibilmente ad aumentare
neiprossimi giornidato che i fe-
riti sono circa 220.000. L’ emer-
genza è ora quella dei milioni di
personerimastesenzacasa. Ilgo-
vernohaindettotregiornidi lut-
to, a partire da oggi, durante i
quali si fermerà anche la staffet-
ta della fiaccola olimpica.

Cina, tre giorni di lutto
anche per la fiaccola olimpica

«I prossimi sei mesi
saranno critici
per le decisioni
del presidente
palestinese»

Distribuzione di
aiuti dopo il

tifone che ha
colpito la

popolazione in
Birmania
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Il presidente George W. Bush ieri durante la conferenza stampa a Sharm el-Sheikh, in Egitto Foto di Mike Nelson/Ansa

In Israele dibattito
acceso su cosa fare
con Hamas: misure
militari oppure
dialogo indiretto

Soldati
impegnati nel
recupero dei
corpi nel sud

della Cina
Foto wu
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Negli ultimi dodici mesi
sono stati chiusi
17 fra quotidiani
settimanali e mensili
oltre a 8 siti Internet

Lo scorso gennaio
morì in prigione
Ebrahim Lotfollahi
ucciso da agenti
dei servizi segreti

PIANETA
Ma nei fatti nessun passo

avanti tanto che la colomba
Beilin avanza l’ipotesi che
Abu Mazen possa ritirarsi

Quasi un testamento politico
il discorso di Bush a fine
mandato: forte appello alla
democrazia in Medio Oriente
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